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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 17 novembre 2015.

L’ufficio di presidenza si è svolto dalle
9.20 alle 9.30.

COMITATO DEI NOVE

Martedì 17 novembre 2015.

Deleghe al Governo per l’attuazione delle direttive

2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE del Parla-

mento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014,

sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli

appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli

enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei

trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino

della disciplina vigente in materia di contratti pub-

blici relativi a lavori, servizi e forniture.

C. 3194-A Governo.

Il Comitato si è riunito dalle 9.30 alle
9.40 e dalle 13.40 alle 13.50.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 17 novembre 2015. — Presi-
denza del presidente Ermete REALACCI.

La seduta comincia alle 9.45.

Variazione nella composizione della Commissione.

Ermete REALACCI, presidente, comu-
nica che per il gruppo del Partito Demo-
cratico è entrato a far parte della Com-
missione il deputato Federico Massa. Co-
munica, altresì, che la deputata Martina
Nardi cessa di far parte della Commis-
sione.

Disposizioni in materia di acquisto e dismissione

delle autovetture di servizio o di rappresentanza

delle pubbliche amministrazioni.

C. 3220 Sorial.

(Alla I Commissione).

(Seguito esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento rinviato nella seduta
dell’11 novembre scorso.

Oreste PASTORELLI (Misto-PSI-PLI)
presenta e illustra una proposta di parere
favorevole (vedi allegato).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole presentata dal relatore.

La seduta termina alle 9.50.

SEDE REFERENTE

Martedì 17 novembre 2015. — Presi-
denza del presidente Ermete REALACCI.

La seduta comincia alle 14.10.

Disposizioni in materia ambientale per promuovere
misure di green economy e per il contenimento
dell’uso eccessivo di risorse naturali (collegato alla
legge di stabilità 2014).
C. 2093-B Governo, approvato dalla Camera e mo-
dificato dal Senato.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in titolo.

Enrico BORGHI (PD), relatore, anche a
nome dell’altro relatore, On. Bratti, comu-
nica che la Commissione avvia oggi l’esame
del disegno di legge recante disposizioni in
materia ambientale per promuovere mi-
sure di green economy e per il conteni-
mento dell’uso eccessivo di risorse natu-
rali, che è stato già approvato dalla Ca-
mera ed è stato modificato nel corso
dell’esame al Senato attraverso l’aggiunta
di nuovi articoli e la modifica di articoli
approvati in prima lettura dalla Camera.
Nel rinviare alla documentazione predi-
sposta dagli uffici per l’approfondimento
analitico dei contenuti del provvedimento,
dà conto, quindi, sinteticamente, delle mo-
difiche apportate al provvedimento dal
Senato. Prima di passare alle singole di-
sposizioni, ricorda che il Senato ha stral-
ciato taluni articoli che riguardavano la
disciplina di gestione degli imballaggi e di
adesione al Consorzio nazionale di rac-
colta e trattamento degli oli e dei grassi
vegetali ed animali esausti. Segnala che
l’articolo 1, che interviene in materia di
responsabilità per danni all’ambiente ma-
rino causati dalle navi e dagli impianti, nel
caso di avarie o incidenti, è stato integrato
disponendo che, per tali finalità, il pro-
prietario del carico si munisca di una
polizza assicurativa a copertura integrale
dei rischi anche potenziali. L’articolo 2,
introdotto al Senato, interviene sulla de-
stinazione delle somme corrispondenti al-
l’incremento dell’aliquota di prodotto an-
nualmente versata per la concessione di
coltivazione di idrocarburi in mare, con-
fermandone la riassegnazione in parti
uguali al Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare e al Mi-

Martedì 17 novembre 2015 — 69 — Commissione VIII



nistero dello sviluppo economico, ma pre-
cisando che le somme in questione siano
riassegnate al Ministero dell’ambiente per
assicurare il pieno svolgimento delle azioni
di monitoraggio anche mediante l’impiego
dell’Istituto superiore per la protezione e
la ricerca ambientale (ISPRA), delle Agen-
zie regionali per l’ambiente e delle strut-
ture tecniche dei corpi dello Stato preposti
alla vigilanza ambientale, e di contrasto
dell’inquinamento marino. Segnala che la
modifica all’articolo 3 prevede che la Stra-
tegia nazionale per lo sviluppo sostenibile
sia integrata con un apposito capitolo che
considera gli aspetti inerenti alla « crescita
blu » del contesto marino. L’articolo 4,
introdotto al Senato, apporta modifiche
alla disciplina istitutiva dell’Agenzia nazio-
nale per le nuove tecnologie, l’energia e lo
sviluppo economico sostenibile (ENEA)
provvedendo a disciplinare l’organizza-
zione dell’Agenzia e a sostituire la previ-
sione della gestione commissariale con una
nuova normativa, che prevede la nomina
del Consiglio di amministrazione con de-
creto del Ministero per lo sviluppo eco-
nomico, adottato di concerto con il Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare. L’articolo 5, comma 1, è
stato modificato al Senato, inserendo nel-
l’ambito del programma di incentivi alla
mobilità sostenibile due ulteriori forme di
trasporto, ossia le iniziative di piedibus e
di car-sharing, e prevedendo che tale pro-
gramma è predisposto anche al fine di
contrastare problemi derivanti dalla vita
sedentaria. Il comma 2, nel demandare a
due decreti ministeriali la definizione del
programma sperimentale nazionale, pre-
cisa, sulla base di una modifica inserita al
Senato, che i progetti devono essere pre-
sentati mediante procedure di evidenza
pubblica. Il comma 3 dell’articolo 5, in-
trodotto al Senato, assegna alla regione
Emilia-Romagna un contributo pari a euro
5 milioni per l’anno 2016 per il recupero
e la riqualificazione ad uso ciclo-pedonale
del vecchio tracciato ferroviario dismesso,
la cui area di sedime è già nella disponi-
bilità degli enti dei centri abitati lungo
l’asse ferroviario Bologna-Verona. I commi
4 e 5 dell’articolo 5, introdotti nel corso

dell’esame al Senato, provvedono a chia-
rire che i casi in cui l’evento infortunistico
si sia verificato a seguito dell’utilizzo della
bicicletta nel percorso casa-lavoro siano
sempre configurabili come infortunio in
itinere e perciò indennizzabili. L’articolo 5,
comma 6, prevede l’emanazione di appo-
site linee guida per favorire l’istituzione
nelle scuole di ogni ordine e grado della
figura del mobility manager. L’articolo 6,
introdotto durante l’esame al Senato, am-
plia l’elenco delle zone in cui è consentita
l’istituzione di parchi marini e riserve
marine attraverso l’aggiunta delle aree di
Banchi Graham, Terribile, Pantelleria e
Avventura nel Canale di Sicilia, limitata-
mente alle parti rientranti nella giurisdi-
zione nazionale (comma 3). La norma
prevede, inoltre, uno stanziamento di
800.000 euro per l’anno 2015, per la più
rapida istituzione delle aree marine pro-
tette, e uno stanziamento di un milione di
euro, a decorrere dal 2016, per il poten-
ziamento della gestione e del funziona-
mento delle aree marine protette istituite
(commi 1 e 2). Il comma 1 dell’articolo 7
prevede il divieto di immissione di cin-
ghiali su tutto il territorio nazionale, ad
eccezione delle Aziende Faunistico Vena-
torie e delle Aziende AgriTuristico Vena-
torie adeguatamente recintate, mentre al
comma 2 si prevede il divieto del forag-
giamento di cinghiali, ad esclusione di
quello finalizzato alle attività di controllo.
Per la violazione dei due divieti in esame,
le due disposizioni prevedono la sanzione
dell’arresto da due a sei mesi o l’ammenda
da 516 a 2.065 euro. Il comma 3 prevede
che, fermo restando i divieti sopra esami-
nati al comma 1 e 2, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano
adeguano i piani faunistico-venatori, indi-
viduando le aree nelle quali vietare l’alle-
vamento e l’introduzione della specie cin-
ghiale (Sus scrofa). Il comma 4 prevede
che le regioni, in sede di rilascio delle
autorizzazioni per il prelievo dello storno
(Sturnus vulgaris), consentono l’esercizio
dell’attività di prelievo se praticata in
prossimità di nuclei vegetazionali produt-
tivi sparsi e sia finalizzato alla tutela della
specificità delle coltivazioni regionali. Il
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comma 5, attraverso alcune modifiche agli
articoli 2 e 5 della legge n. 157 del 1992,
prevede che le talpe, i ratti, i topi pro-
priamente detti, le nutrie e le specie ar-
vicole, pur escluse dall’ambito della legge
n. 157 del 1992, vengano ricomprese nelle
specie alloctone per le quali può essere
prevista l’eradicazione o il controllo della
popolazione. Con la lettera c) del comma
5 si prevede che l’autorizzazione rilasciata
per gli appostamenti fissi costituisce titolo
abilitativo per la sistemazione del sito e
l’istallazione degli appostamenti, che de-
vono avere natura precaria e non com-
portare l’alterazione dello stato dei luoghi.
Nel corso dell’esame al Senato l’unica
modifica all’articolo 8 prevede, per gli
interventi riguardanti lo scarico in mare di
acque derivanti da attività di prospezione,
ricerca e coltivazione di idrocarburi li-
quidi o gassosi in mare assoggettati a VIA,
che le autorizzazioni ambientali siano
istruite a livello di progetto esecutivo.
Segnala dunque che, durante l’esame al
Senato, l’articolo 9, che prevede la predi-
sposizione di una valutazione di impatto
sanitario (VIS) per i progetti riguardanti le
raffinerie di petrolio greggio, gli impianti
di gassificazione e liquefazione, i terminali
di rigassificazione di gas naturale lique-
fatto, nonché le centrali termiche e gli altri
impianti di combustione con potenza ter-
mica superiore a 300 MW, nell’ambito dei
procedimenti di valutazione di impatto
ambientale (VIA) statale, è stato modifi-
cato, al fine di specificare che la valuta-
zione di impatto sanitario è predisposta
dal proponente del progetto medesimo.
L’articolo 10 reca alcune modifiche al
decreto legislativo n. 30 del 2013, la più
importante delle quali è volta ad inclu-
dere, nel novero degli interventi a cui è
possibile destinare il 50 per cento dei
proventi delle aste del sistema EU-ETS,
anche la compensazione dei costi sostenuti
per aiutare le imprese in settori e sotto-
settori ritenuti esposti a un rischio elevato
di rilocalizzazione delle emissioni di ani-
dride carbonica. Gli aiuti in questione
sono destinati con priorità alle imprese in
possesso della certificazione ISO 50001.
L’articolo 12, comma 1, lettera c), intro-

duce all’articolo 10 del decreto legislativo
n. 115 del 2008, il comma 2-bis, il quale
dispone che ai sistemi di autoproduzione
di energia elettrica con ciclo ORC (Organic
Rankine Cycle) – alimentati dal recupero
di calore prodotto dai cicli industriali e da
processi di combustione – spettano i titoli
di efficienza energetica (TEE). Il comma 1
dell’articolo 13 amplia l’elenco dei sotto-
prodotti di origine biologica utilizzabili
negli impianti a biomasse e biogas ai fini
dell’accesso ai meccanismi di incentiva-
zione della produzione di energia elettrica
da impianti a fonti rinnovabili (IAFR). Nel
corso dell’esame al Senato tale amplia-
mento è stato esteso ai sottoprodotti della
lavorazione o raffinazione di oli vegetali e
ai sottoprodotti della produzione e della
trasformazione degli zuccheri da biomasse
non alimentari. Ai sensi del comma 2,
introdotto al Senato, entro novanta giorni
dalla data di comunicazione da parte dei
gestori degli impianti esistenti della vo-
lontà di impiego negli impianti a biomasse
e biogas anche dei sottoprodotti di cui al
comma 1, la regione competente è tenuta
ad adeguare l’autorizzazione unica ed il
Gestore dei servizi energetici (GSE) Spa ad
adeguare la qualifica di impianto alimen-
tato da fonti rinnovabili (IAFR) in essere.
L’articolo 14, introdotto al Senato, che
interviene sulla disciplina dei procedi-
menti di autorizzazione per le reti nazio-
nali di trasporto dell’energia elettrica di
potenza superiore a 300 MW termici, di-
spone che i soggetti titolari ovvero gestori
di beni demaniali interessati dal passaggio
di opere della rete elettrica di trasmissione
nazionale sono tenuti ad indicare le mo-
dalità di attraversamento degli impianti
autorizzati. Tale previsione si applica an-
che ai procedimenti in corso alla data di
entrata in vigore della legge. Evidenzia
altresì che l’articolo 15, introdotto al Se-
nato, che contiene una norma di interpre-
tazione autentica dell’articolo 25, comma 1
del decreto legislativo n. 28 del 2011, di-
spone che per gli impianti di cogenera-
zione abbinati al teleriscaldamento con-
nessi ad ambienti a destinazione agricola
al 31 dicembre 2012, ai fini della verifica
del requisito temporale ivi indicato, non
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soltanto deve essere avvenuta l’entrata in
esercizio commerciale dell’energia elettrica
ma anche l’entrata in esercizio commer-
ciale dell’energia termica. A tal fine, per la
transizione dal vecchio al nuovo meccani-
smo di incentivazione, in modo da garan-
tire la redditività degli investimenti effet-
tuati, il conseguente residuo periodo di
diritto all’incentivazione si calcola decur-
tando dai quindici anni di durata degli
incentivi il tempo già trascorso a far data
dall’entrata in esercizio commerciale con-
temporaneamente sia dell’energia elettrica
che termica. Durante l’esame al Senato,
l’articolo 17, che prevede che il possesso di
determinate registrazioni e certificazioni
ambientali costituisca titolo preferenziale
nella formulazione delle graduatorie per
l’assegnazione di contributi, agevolazioni e
finanziamenti in materia ambientale, è
stato modificato, con l’aggiunta – oltre al
possesso del marchio Ecolabel e della
registrazione Emas – del possesso della
certificazione UNI EN ISO 14001 e della
certificazione ISO 50001 relativa ad un
sistema di gestione dell’energia. L’articolo
18, che prevede l’obbligatorietà dell’appli-
cazione dei « criteri ambientali minimi »
(CAM) negli appalti pubblici di forniture e
negli affidamenti di servizi, è stato modi-
ficato durante l’esame al Senato al fine di
inserire, nella categoria relativa all’illumi-
nazione pubblica, anche l’acquisto degli
alimentatori elettronici. Segnala che l’ar-
ticolo 20 interviene sull’articolo 41 del
Codice della strada (decreto legislativo
n. 285 del 1992), relativo ai segnali lumi-
nosi stradali, introducendovi un nuovo
comma 8-bis, ai sensi del quale a decor-
rere dalla data di entrata in vigore della
legge in esame, nelle lanterne semaforiche,
le lampade ad incandescenza, allorquando
necessitino di sostituzione, devono essere
sostituite con lampade a basso consumo
energetico. Il comma 1 dell’articolo 21,
modificato al Senato, prevede l’istituzione
dello schema nazionale volontario per la
valutazione e la comunicazione dell’im-
pronta ambientale dei prodotti, denomi-
nato « Made Green in Italy ». L’articolo 22,
introdotto nel corso dell’esame al Senato,
modifica l’articolo 9 del nuovo testo della

legge generale sui libri fondiari (allegato al
Regio decreto n. 499 del 1929), al fine di
inserire nel novero dei diritti che possono
essere intavolati o prenotati nel libro fon-
diario anche i contratti contemplati dal-
l’articolo 2643, numero 2-bis, del codice
civile, vale a dire quelli che trasferiscono,
costituiscono o modificano i diritti edifi-
catori comunque denominati, previsti da
normative statali o regionali, ovvero da
strumenti di pianificazione territoriale. Le
misure di cui all’articolo 23, volte a favo-
rire l’acquisto di prodotti derivanti da
materiale « post consumo » attraverso l’in-
troduzione dei nuovi articoli 206-ter, 206-
quater, 206-quinquies e 206-sexies nel de-
creto legislativo n. 152 del 2006 (cosid-
detto Codice dell’Ambiente), vengono
estese anche ai prodotti derivanti dal re-
cupero degli scarti e dei materiali rive-
nienti dal disassemblaggio dei prodotti
complessi. L’articolo 25, che prevede l’in-
clusione dei rifiuti in plastica compostabile
tra i materiali ammendanti (compostato
misto) che rientrano nei fertilizzanti, è
stato modificato comprendendo nell’am-
bito di tali rifiuti anche i prodotti sanitari
assorbenti non provenienti da ospedali e
assimilati, previo idoneo processo di sani-
ficazione, qualora necessario. L’articolo
26, introdotto durante l’esame al Senato,
prevede che l’utilizzazione agronomica dei
gessi di defecazione e del carbonato di
calcio di defecazione, qualora ottenuti da
processi che prevedono l’utilizzo di mate-
riali biologici classificati come rifiuti, deve
garantire il rispetto dei limiti di apporto di
azoto nel terreno come definiti nel Codice
di buona pratica agricola. L’articolo 27,
comma 1, volto a individuare porti marit-
timi dotati di siti idonei in cui avviare
operazioni di raggruppamento e gestione
di rifiuti raccolti, è stato modificato dal
Senato includendo in tali operazioni i
rifiuti raccolti nelle attività di gestione
delle aree marine protette e inserendo gli
enti gestori delle aree marine protette tra
i soggetti coinvolti nella stipula degli ac-
cordi di programma previsti per l’indivi-
duazione dei predetti porti. L’articolo 29
contiene una serie di disposizioni etero-
genee in materia di vigilanza sulla gestione
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dei rifiuti. Il comma 3, che riguarda l’in-
quadramento nei ruoli del Ministero del-
l’ambiente del personale in posizione di
comando/distacco presso lo stesso Mini-
stero, è stato modificato nel corso del-
l’esame al Senato al fine di differire al 31
dicembre 2016 il termine per l’inoltro
della richiesta di inquadramento. Le mo-
difiche apportate al comma 4, che inter-
viene sulla disciplina della pubblicazione
dei piani regionali di gestione dei rifiuti,
sono volte a fornire precisazioni in merito
alle informazioni la cui fruibilità deve
essere garantita ai fini dello svolgimento
dell’attività di vigilanza sulla gestione dei
rifiuti. Nel corso dell’esame al Senato è
stato inserito il nuovo comma 6, che
semplifica, per gli imprenditori agricoli, le
procedure relative alla tenuta e compila-
zione del formulario di identificazione dei
rifiuti. Durante l’esame al Senato, l’arti-
colo 30, che prevede per i produttori
iniziali o i detentori dei rifiuti di rame che
non provvedono al loro trattamento un
obbligo di consegna a determinati soggetti
e che stabilisce, altresì, l’applicazione del
regime ordinario in materia di trasporto
dei rifiuti in caso di raccolta e trasporto di
rifiuti effettuate dai soggetti abilitati allo
svolgimento delle attività medesime in
forma ambulante, è stato modificato
estendendo il campo di applicazione di tali
norme anche ai rifiuti di metalli ferrosi e
non ferrosi. L’articolo 31, inserito durante
l’esame al Senato, modifica la disciplina
delle transazioni finalizzate al ripristino
ambientale dei siti di interesse nazionale
(SIN) e al risarcimento del danno ambien-
tale. L’articolo 32, che interviene sulle
misure per aumentare la raccolta diffe-
renziata dei comuni, è stato modificato al
Senato in tre punti, la modifica più rile-
vante sembra quella del comma 2, al fine
di raddoppiare da 12 a 24 mesi il termine
massimo per l’adeguamento delle situa-
zioni pregresse per il raggiungimento delle
percentuali di raccolta differenziata pre-
viste dalla vigente normativa. L’articolo 33,
introdotto al Senato, consente ai comuni
con sede giuridica nelle isole minori e per
i comuni nel cui territorio insistono isole
minori, di istituire un contributo di

sbarco, che sostituisce la vigente imposta
di sbarco. L’importo del contributo è pari
a 2,5 euro ed è aumentabile dai Comuni,
a specifiche condizioni, fino a un massimo
di 5 euro. L’articolo 34, introdotto nel
corso dell’esame al Senato, interviene sulla
disciplina della cosiddetta ecotassa, vale a
dire del tributo speciale per il deposito in
discarica dei rifiuti solidi (dettata dai
commi 24 e seguenti dell’articolo 3 della
legge n. 549 del 1995), al fine di estendere
il tributo anche ai rifiuti inviati agli im-
pianti di incenerimento senza recupero
energetico (comma 1) e di modificare la
destinazione del gettito derivante dal tri-
buto (comma 2). L’articolo 35 modifica il
comma 40 dell’articolo 3 della legge n. 549
del 1995, che nel testo vigente assoggetta al
pagamento dell’ecotassa, nella misura ri-
dotta del 20 per cento, anche i rifiuti
smaltiti tal quali in impianti di inceneri-
mento senza recupero di energia, nonché
per gli scarti ed i sovvalli di impianti di
selezione automatica, riciclaggio e compo-
staggio, così come per i fanghi anche
palabili. La modifica è finalizzata a pre-
cisare che l’ecotassa, nella misura ridotta,
si applica in ogni caso a tutti gli impianti
classificati esclusivamente come impianti
di smaltimento mediante incenerimento a
terra. L’articolo 36, inserito nel corso
dell’esame al Senato, prevede la possibilità
per i Comuni di prevedere riduzioni ta-
riffarie ed esenzioni della tassa sui rifiuti
in caso di effettuazione di attività di
prevenzione nella produzione di rifiuti.
L’articolo 37, modificato nel corso del-
l’esame al Senato, contiene disposizioni
finalizzate ad incentivare il compostaggio,
sia individuale che di comunità. Il comma
1, che prevede l’applicazione di una ridu-
zione della tassa sui rifiuti per le utenze
che effettuano il compostaggio aerobico
individuale, ed il comma 2, che introduce
norme volte a semplificare il regime di
autorizzazione degli impianti dedicati al
cosiddetto compostaggio di prossimità o di
comunità, sono stati modificati al fine di
estendere il loro campo di applicazione
anche ai residui naturali non pericolosi
prodotti nell’ambito delle attività agricole
e vivaistiche. La disposizione relativa alle
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procedure per l’autorizzazione del cosid-
detto compostaggio di comunità è stata
integrata dal Senato al fine di prevedere il
parere dell’Agenzia regionale per la pro-
tezione dell’ambiente (ARPA) e la predi-
sposizione di un regolamento di gestione
dell’impianto che preveda anche la no-
mina di un gestore da individuare in
ambito comunale. L’articolo 38, comma 1,
prevede l’incentivazione delle pratiche di
compostaggio di rifiuti organici effettuate
sul luogo stesso di produzione, come l’au-
tocompostaggio e il compostaggio di co-
munità, e consente ai comuni di applicare
riduzioni della tassa sui rifiuti (TARI). Lo
stesso comma prevede l’emanazione di un
decreto interministeriale volto a stabilire i
criteri operativi e le procedure autorizza-
tive semplificate per il compostaggio di
comunità di rifiuti organici. Viene altresì
introdotta nel testo del Codice ambientale
(decreto legislativo n. 152 del 2006) la
definizione di « compostaggio di comu-
nità » ed estesa alle utenze non domestiche
la nozione di auto compostaggio. L’articolo
39 riguarda l’applicazione del sistema del
vuoto a rendere su cauzione per gli im-
ballaggi di birra e acqua minerale. Le
principali modifiche apportate dal Senato
hanno riguardato la precisazione del fatto
che la sperimentazione avverrà su base
volontaria del singolo esercente e che avrà
una durata di dodici mesi. È stato altresì
ampliato il campo di applicazione della
disposizione a tutti i « punti di consumo »
e soppresso il comma che prevedeva ri-
duzioni della tariffa per la gestione dei
rifiuti per le utenze commerciali che ap-
plicano il sistema del vuoto a rendere su
cauzione. Segnala inoltre che il Senato ha
modificato l’articolo 40, al fine di ridefi-
nire le fattispecie dei divieti legati all’ab-
bandono dei rifiuti di prodotti da fumo e
delle gomme da masticare attraverso la
previsione del divieto di abbandono dei
rifiuti di prodotti da fumo e del divieto di
abbandono di rifiuti di piccolissime di-
mensioni in cui sono incluse le gomme da
masticare. Il Senato ha modificato, inoltre,
il regime sanzionatorio confermando la
sanzione amministrativa da 30 a 150 euro,
applicata però all’abbandono dei rifiuti di

piccole dimensioni, e aumentando la me-
desima sanzione fino al doppio, per l’ab-
bandono dei rifiuti di prodotti da fumo. Il
Senato ha infine modificato l’utilizzo dei
proventi delle risorse provenienti dalle
sanzioni amministrative. L’articolo 43 è
stato integrato, nel corso dell’esame al
Senato, con l’aggiunta di un comma 4 che
contiene una serie di modifiche al decreto
legislativo n. 49 del 2014 con cui è stata
recepita la disciplina in materia di RAEE
dettata dalla direttiva 2012/19/UE. Tali
modifiche sono per lo più di carattere
interpretativo o mirate alla correzioni di
refusi. Fa eccezione la lettera c) del
comma 4 che detta una disposizione tran-
sitoria secondo cui, nelle more dell’ema-
nazione del decreto ministeriale che dovrà
determinare criteri e modalità di tratta-
mento dei RAEE (ulteriori rispetto a quelli
fissati dal decreto legislativo n. 49 del
2014), continuano ad applicarsi gli accordi,
conclusi dal Centro di coordinamento
RAEE (CdC RAEE) con le associazioni di
categoria dei soggetti recuperatori, per i
soggetti che vi hanno aderito. L’articolo 44,
comma 1, inserito nel corso dell’esame al
Senato, prevede che siano comunque ri-
spettate le disposizioni contenute nelle
direttive dell’Unione europea nelle ordi-
nanze contingibili ed urgenti che il Presi-
dente della Giunta regionale o il Presi-
dente della provincia ovvero il Sindaco
possono adottare, nell’ambito delle rispet-
tive competenze, per consentire il ricorso
temporaneo a speciali forme di gestione
dei rifiuti. Durante l’esame al Senato,
l’articolo 45, che consente l’introduzione
di incentivi economici, da corrispondere
con modalità automatiche e progressive,
da parte delle regioni, per incrementare la
raccolta differenziata e ridurre la quantità
dei rifiuti non riciclati nei comuni, è stato
modificato – al comma 1 – prevedendo
che i comuni beneficino dei predetti in-
centivi attuando misure di prevenzione,
sulla base dei principi e degli interventi
anche dei programmi regionali, ovvero
riducendo i rifiuti residuali e gli scarti. Al
Senato è stato poi modificato il comma 2,
inserendo un termine di sei mesi dalla
data di entrata in vigore della legge per
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l’adozione di programmi regionali di pre-
venzione dei rifiuti, e prevedendo, in al-
ternativa alla suddetta adozione, la veri-
fica della coerenza dei programmi regio-
nali già approvati. L’articolo 47, aggiunto
durante l’esame al Senato, interviene sulla
disciplina degli obiettivi dei programmi
regionali per la riduzione dei rifiuti bio-
degradabili da conferire in discarica al
fine di: modificare i termini per l’elabo-
razione e l’approvazione del programma e
per il perseguimento degli obiettivi, che
decorrono dalla data di entrata in vigore
della disposizione; prevedere che il pro-
gramma preveda prioritariamente la pre-
venzione dei rifiuti; precisare che è nel
momento del maggior afflusso di presenze
territoriali che va fatto il calcolo sulla
popolazione, per calibrare gli obiettivi del
Programma per le Regioni soggette a flut-
tuazioni stagionali del numero degli abi-
tanti superiori al 10. L’articolo 49, inserito
nel corso dell’esame al Senato, interviene
sulla disciplina delle operazioni di misce-
lazione dei rifiuti non espressamente vie-
tate dall’articolo 187 del Codice ambien-
tale, al fine di: consentirne l’effettuazione
anche in assenza di autorizzazione; pre-
vedere che le medesime operazioni, anche
qualora effettuate da soggetti in possesso
di autorizzazione alla gestione dei rifiuti,
non possano essere sottoposte a prescri-
zioni o limitazioni non previste dalla legge.
L’articolo 50, aggiunto nel corso dell’esame
al Senato, introduce, al comma 1, una
disciplina per l’utilizzo, nell’attività di re-
cupero ambientale, di solfati di calcio
ottenuti da neutralizzazione di correnti
acide liquide o gassose generati da lavo-
razioni industriali. L’articolo 51 contiene
disposizioni che intervengono sulla riorga-
nizzazione distrettuale della governance in
materia di difesa del suolo. Nel corso
dell’esame al Senato, è stato modificato il
comma 2, che reca la disciplina delle
autorità di bacino distrettuale, al fine di
consentire che il Ministero dell’ambiente si
avvalga dell’ISPRA nello svolgimento delle
funzioni di indirizzo e coordinamento
delle autorità di bacino distrettuali. Le
ulteriori modifiche di carattere sostanziale
da parte del Senato interessano il comma

10, al fine di: specificare che la finalità
della predisposizione di programmi di ge-
stione dei sedimenti a livello di bacino
idrografico è quella di coniugare la pre-
venzione del rischio di alluvioni con la
tutela degli ecosistemi fluviali; chiarire che
tali programmi devono essere predisposti
dalle autorità di bacino, nell’ambito del
Piano di gestione, in concorso con gli altri
enti competenti; specificare gli obiettivi e il
contenuto dei programmi medesimi. Evi-
denzia altresì che l’articolo 52, comma 1,
che reca misure per la rimozione o la
demolizione, da parte dei comuni, di opere
ed immobili realizzati in assenza o in
totale difformità del permesso di costruire,
è stato modificato prevedendo l’aggiorna-
mento al 2016 dell’annualità dell’autoriz-
zazione di spesa di 10 milioni di euro e
l’adozione ogni dodici mesi, da parte della
Conferenza Stato-città ed autonomie lo-
cali, dell’elenco, sulla base del quale ven-
gono ammessi a finanziamento gli inter-
venti. L’articolo 52, comma 2, modificato
al Senato, prevede che non siano consi-
derati interventi di nuova costruzione, e
quindi non subordinati a permesso di
costruire, i manufatti leggeri, anche pre-
fabbricati, e le strutture di qualsiasi ge-
nere quali roulotte, camper, case mobili,
imbarcazioni, utilizzati come abitazioni,
ambienti di lavoro, o depositi, magazzini e
simili diretti a soddisfare esigenze mera-
mente temporanee o ricompresi in strut-
ture ricettive all’aperto per la sosta e il
soggiorno dei turisti, previamente autoriz-
zate sotto il profilo urbanistico, edilizio e,
ove previsto, sotto quello paesaggistico, in
conformità alle normative regionali di set-
tore. L’articolo 52, comma 3, aggiunto al
Senato, prevede che i commissari straor-
dinari, nominati al fine di accelerare la
progettazione e la realizzazione degli in-
terventi necessari all’adeguamento dei si-
stemi di collettamento, fognatura e depu-
razione, possano delegare un apposito sog-
getto attuatore per la realizzazione degli
interventi di mitigazione del rischio idro-
geologico. L’articolo 53, inserito nel corso
dell’esame al Senato, stabilisce che i ma-
teriali litoidi prodotti come obiettivo pri-
mario e come sottoprodotto dell’attività di
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estrazione effettuata in base a concessioni
e pagamento di canoni sono assoggettati
alla normativa sulle attività estrattive.
L’articolo 54, inserito nel corso dell’esame
al Senato, modifica in più punti il testo
unico in materia edilizia (decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 380 del 2001)
al fine di richiamare nelle varie disposi-
zioni e procedure la normativa, gli inte-
ressi e i vincoli collegati alla tutela del-
l’assetto idrogeologico (comma 1). L’arti-
colo prevede, inoltre, che agli atti e pro-
cedimenti riguardanti la tutela dal rischio
idrogeologico non si applichi la disciplina
generale sul silenzio assenso. L’articolo 55,
inserito nel corso dell’esame al Senato,
prevede l’istituzione, presso il Ministero
dell’ambiente, del Fondo per la progetta-
zione degli interventi contro il dissesto
idrogeologico. L’articolo 56 istituisce, ai
commi 1-6, un credito d’imposta per gli
anni 2017, 2018 e 2019 per le imprese che
effettuano nell’anno 2016 interventi di bo-
nifica dell’amianto su beni e strutture
produttive. Il credito d’imposta spetta
nella misura del 50 per cento delle spese
sostenute. La norma individua un limite di
spesa complessivo di 5,667 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019.
Il comma 7 del medesimo articolo 56, al
fine di promuovere la realizzazione di
interventi di bonifica di edifici pubblici
contaminati da amianto, prevede l’istitu-
zione, presso il Ministero dell’ambiente,
del Fondo per la progettazione prelimi-
nare e definitiva degli interventi di boni-
fica di beni contaminati da amianto, con
una dotazione finanziaria di 5,536 milioni
di euro per l’anno 2016 e di 6,018 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2017 e
2018. L’articolo 58, modificato nel corso
dell’esame al Senato, prevede l’istituzione,
presso la Cassa conguaglio per il settore
elettrico, di un Fondo di garanzia per il
settore idrico. Tra le modifiche operate dal
Senato è stato specificato che la compo-
nente della tariffa del servizio idrico in-
tegrato destinata ad alimentare il citato
Fondo dovrà essere indicata separata-
mente in bolletta. La modifica all’articolo
59, che disciplina i contratti di fiume, è
limitata a configurare la disposizione

come novella al cosiddetto Codice dell’am-
biente. Il comma 3 dell’articolo 60 inseri-
sce una disposizione sulla tenuta dei re-
gistri di carico e scarico relativi ai rifiuti
prodotti dalle attività di manutenzione
delle reti relative al servizio idrico inte-
grato e degli impianti a queste connessi.
Tale norma prevede la possibilità di tenere
i citati registri presso le sedi di coordina-
mento organizzativo del gestore, o altro
centro equivalente, previa comunicazione
all’autorità di controllo e vigilanza. L’ar-
ticolo 61, inserito nel corso dell’esame al
Senato, prevede che l’Autorità per l’ener-
gia elettrica, il gas ed il sistema idrico
(AEEGSI) adotti direttive per il conteni-
mento della morosità degli utenti del ser-
vizio idrico integrato. Alla medesima Au-
torità è demandata la definizione delle
procedure per la gestione della morosità e
per la sospensione della fornitura. I
commi 1-3 dell’articolo 62, modificati nel
corso dell’esame al Senato, riguardano la
misura del sovracanone dovuto dai con-
cessionari di derivazione d’acqua per pro-
duzione di forza motrice nei bacini im-
briferi montani BIM. Si dispone in parti-
colare che l’applicazione del sovracanone
BIM è dovuto nella misura prevista per le
concessioni di grande derivazione idroe-
lettrica (comma 1). Si dispone la decor-
renza dell’obbligo di pagamento dei sovra-
canoni per le concessioni di derivazione
idroelettrica assegnate a decorrere dal 1o

gennaio 2015 (comma 2), e si prevede
inoltre che i sovracanoni BIM siano dovuti
anche se non funzionali alla prosecuzione
di interventi infrastrutturali da parte dei
comuni e dei bacini imbriferi montani
(comma 3). Il comma 4 dell’articolo 62,
introdotto nel corso dell’esame al Senato,
indica le condizioni al verificarsi (conte-
stuale) delle quali sono fatte salve le
gestioni del servizio idrico in forma auto-
noma esistenti, in deroga alla disciplina
generale secondo cui l’ambito territoriale
ottimale (ATO), in cui deve avvenire la
gestione unica del servizio idrico, non può
mai essere inferiore agli ambiti territoriali
corrispondenti alle province o alle città
metropolitane. Tali condizioni riguardano
l’approvvigionamento idrico da fonti qua-
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litativamente pregiate, la presenza di sor-
genti ricadenti in aree protette o beni
paesaggistici e l’utilizzo efficiente della
risorsa e la tutela del corpo idrico. Tali
nuove fattispecie derogatorie si aggiungono
a quella attualmente prevista, che fa salve
le gestioni autonome esistenti nei comuni
montani con popolazione inferiore a 1.000
abitanti. L’articolo 64, modificato al Se-
nato, inserisce quattro commi (da 1-bis ad
1-quinquies) all’articolo 93 del Codice
delle comunicazioni elettroniche (il de-
creto legislativo n. 259 del 2003), in base
ai quali i soggetti presentatori delle istanze
di autorizzazione o delle segnalazioni cer-
tificate di inizio attività (SCIA) per l’in-
stallazione di infrastrutture per impianti
radioelettrici e per gli impianti di com-
pletamento della rete di banda larga mo-
bile, si devono fare carico degli oneri
sostenuti dai soggetti pubblici competenti.
L’articolo 65, volto a prevedere l’assimila-
zione alle acque reflue domestiche, ai fini
dello scarico in pubblica fognatura, delle
acque reflue di vegetazione dei frantoi
oleari, è stato modificato dal Senato pre-
vedendo che lo scarico di acque di vege-
tazione in pubblica fognatura sia am-
messo, ove l’ente di governo dell’ambito e
il gestore dell’ambito non ravvisino criti-
cità nel sistema di depurazione, per i
frantoi che trattano olive provenienti
esclusivamente dal territorio regionale e
da aziende agricole i cui terreni insistono
in aree scoscese o terrazzate. L’articolo 66,
che disciplina l’individuazione di appositi
spazi presso e nei centri di raccolta (de-
finiti dalla lettera mm) del comma 1
dell’articolo 183 del decreto legislativo
n. 152 del 2006) per lo scambio di beni
usati tra privati cittadini, è stato modifi-
cato al Senato. Sopprimendo il riferimento
agli enti strumentali, presente nel testo
approvato dalla Camera, la modifica in-
trodotta dal Senato consente l’individua-
zione dei citati spazi solo ai Comuni. Nel
corso dell’esame al Senato, è stato modi-
ficato il comma 1 dell’articolo 67 al fine di
integrare la composizione del Comitato
per il capitale naturale prevedendo la
partecipazione del Ministro dei beni e
delle attività culturali e del turismo e di un

rappresentante dell’Associazione nazionale
dei comuni italiani (ANCI). L’articolo 69,
modificato nel corso dell’esame al Senato,
interviene sull’articolo 40, comma 8, del
decreto-legge 201/2011, che detta disposi-
zioni volte a semplificare lo smaltimento
di rifiuti speciali relativi a talune attività
economiche (estetisti, tatuatori, agopun-
tori, ecc.). Nel corso dell’esame al Senato
è stato specificato che la semplificazione
non interessa lo smaltimento ma il trat-
tamento e che la normativa in questione si
applica anche alle imprese agricole di cui
all’articolo 2135 del codice civile. Le mo-
difiche del Senato all’articolo 70, comma 2
riguardano taluni principi e criteri diret-
tivi della delega al Governo per l’introdu-
zione di un sistema di pagamento dei
servizi ecosistemici e ambientali (PSEA),
nel medesimo articolo contenuta. Le mo-
difiche riguardano i principi e i criteri di
cui alle lettere a), b) e d), concernenti la
definizione e l’attivazione del sistema di
PSEA e la remunerazione dei servizi eco
sistemici e ambientali, e l’aggiunta del
criterio di cui alla lettera l) volto a rite-
nere precluse le attività di stoccaggio di
gas naturale in acquiferi profondi. Il
comma 3 dell’articolo 71, modificato al
Senato, prevede che la costituzione di
oil-free zone è promossa dai comuni inte-
ressati anche tramite le unioni o le con-
venzioni fra i medesimi comuni. Si pre-
vede inoltre, al comma 5, che le regioni e
le province autonome disciplinino l’orga-
nizzazione delle medesime con riguardo
agli aspetti connessi con l’innovazione tec-
nologica applicata alla produzione di ener-
gie rinnovabili a basso impatto ambientale,
alla ricerca di soluzioni eco-compatibili e
alla costruzione di sistemi sostenibili di
produzione energetica e di uso dell’ener-
gia, quali – è stato specificato al Senato –
la produzione di biometano per usi termici
e per autotrazione. L’articolo 72, che di-
sciplina la definizione della Strategia na-
zionale delle Green Community attraverso
la predisposizione di un piano di sviluppo
sostenibile volto alla valorizzazione delle
risorse dei territori rurali e montani (in
diversi campi, dall’energia da fonti rinno-
vabili al turismo, dalle risorse idriche al
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patrimonio agro-forestale) in rapporto con
le aree urbane, è stato modificato al
Senato con riguardo agli ambiti di inter-
vento del predetto piano. In particolare,
sono stati inseriti, tra le fonti rinnovabili
per la produzione di energia, il biogas e il
biometano, e al novero degli ambiti del
piano per lo sviluppo sostenibile è stato
aggiunto lo sviluppo di un modello di
azienda agricola sostenibile che sia anche
energeticamente indipendente attraverso
la produzione di energia rinnovabile nei
settori elettrico, termico e dei trasporti.
L’articolo 73, inserito nel corso dell’esame
al Senato, reca una disposizione deroga-
toria per gli impianti alimentati da gas
combustibili rientranti nel campo di ap-
plicazione della norma UNI 11528 (im-
pianti a gas di portata termica maggiore di
35kw – progettazione, installazione e
messa in servizio). Per tali impianti è
esclusa l’applicazione delle disposizioni in
materia di requisiti tecnici e costruttivi
degli impianti termici civili, di cui alla
parte II dell’allegato IX alla parte quinta
del Codice ambientale, fatta eccezione per
le disposizioni di cui al numero 5 (relative
agli « Apparecchi indicatori ») del mede-
simo allegato. L’articolo 74 prevede che i
beni gravati da uso civico possano essere
espropriati solo dopo che sia stato pro-
nunciato il mutamento di destinazione
d’uso, salvo il caso in cui l’opera pubblica
o di pubblica utilità sia compatibile con
l’esercizio dell’uso civico. L’articolo 75,
inserito nel corso dell’esame al Senato,
prevede la rivalutazione, con cadenza
triennale, entro il 31 dicembre, della mi-
sura dei diritti speciali di prelievo istituiti
in attuazione della Convenzione sul com-
mercio internazionale delle specie animali
e vegetali in via di estinzione (CITES).
L’articolo 76, introdotto nel corso del-
l’esame al Senato, proroga di sei mesi (vale
a dire al 25 novembre 2016) il termine per
l’esercizio della delega, concessa dall’arti-
colo 19, comma 1, della legge n. 161 del
2014 (Legge europea 2013-bis), per l’ema-
nazione di uno o più decreti legislativi per
il riordino dei provvedimenti normativi
vigenti in materia di tutela dell’ambiente
esterno e dell’ambiente abitativo dall’in-

quinamento acustico prodotto dalle sor-
genti sonore fisse e mobili. L’articolo 77,
introdotto dal Senato, prevede l’impigno-
rabilità degli animali di affezione o da
compagnia del debitore, nonché degli ani-
mali impiegati ai fini terapeutici o di
assistenza del debitore, del coniuge, del
convivente o dei figli. L’articolo 78, intro-
dotto nel corso dell’esame al Senato, mo-
difica le vigenti norme relative all’utilizzo
dei materiali derivanti dalle attività di
dragaggio di aree portuali e marino-co-
stiere poste in siti di bonifica di interesse
nazionale (SIN), da un lato, modificando il
novero dei possibili utilizzi e le caratteri-
stiche delle strutture di destinazione, dal-
l’altro, disciplinando le modalità tramite le
quali è possibile giungere all’esclusione,
dal perimetro del SIN, delle aree interes-
sate dai dragaggi.

Alberto ZOLEZZI (M5S) invita a valu-
tare l’effettiva opportunità delle disposi-
zioni di cui all’articolo 26, introdotto du-
rante l’esame al Senato, in base al quale
l’utilizzazione agronomica dei gessi di de-
fecazione e del carbonato di calcio di
defecazione, qualora ottenuti da processi
che prevedono l’utilizzo di materiali bio-
logici classificati come rifiuti, deve garan-
tire il rispetto dei limiti di apporto di
azoto nel terreno come definiti nel Codice
di buona pratica agricola. Si riserva quindi
di presentare proposte emendative volte al
miglioramento del provvedimento in
esame.

Ermete REALACCI, presidente, ricorda
che, come convenuto nel corso della riu-
nione dell’Ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, svoltasi que-
sta mattina, il termine per la presenta-
zione di emendamenti al provvedimento in
esame è fissato a giovedì 19 novembre, alle
ore 14. Fa inoltre presente come andrebbe
attentamente valutata l’ipotesi di appro-
vare il provvedimento in esame nel me-
desimo testo trasmesso dal Senato in
modo che entri subito in vigore, anche
considerato il rischio che gli stanziamenti
in esso previsti possano essere vanificati
nel corso dell’esame della prossima legge
di stabilità. In tal caso ritiene che potrebbe
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valutarsi l’ipotesi di ordini del giorno su
quegli aspetti ritenuti meritevoli di mag-
giore approfondimento.

Alberto ZOLEZZI (M5S), nel prendere
atto di quanto enunciato dal presidente
Realacci, si riserva di valutare la possibi-
lità di presentare comunque proposte
emendative sul provvedimento.

Ermete REALACCI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 14.20.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 17 novembre 2015. — Presi-
denza del presidente Ermete REALACCI.

La seduta comincia alle 14.20.

Proposta di nomina del dottor Massimo Bocci a Presi-

dente dell’Ente Parco Nazionale della Val Grande.

Nomina n. 58.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Enrico BORGHI (PD), relatore, comu-
nica che la Commissione è chiamata a
esprimere il parere, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del Regolamento, sulla
proposta di nomina del dottor Massimo
Bocci a Presidente dell’Ente Parco Nazio-
nale della Val Grande. Nel rilevare che,
come segnalato anche dal mondo dell’as-
sociazionismo, ritiene indispensabile com-
pletare il percorso già avviato di stabiliz-
zazione degli organi direttivi dell’Ente
Parco Nazionale della Val Grande, dopo

un lungo periodo di commissariamento, fa
presente che, sulla persona del dottor
Bocci, a norma dell’articolo 9, comma 3,
della legge n. 394 del 1991, è stata acqui-
sita l’intesa con la regione Piemonte.

Ricorda, quindi, che il dottor Bocci,
proveniente dal mondo dell’associazioni-
smo agricolo, nel quale ha raggiunto un
alto grado di professionalità, possiede tutte
quelle competenze e capacità professionali
che costituiscono un bagaglio indispensa-
bile per ben amministrare un ente come
quello dell’Ente Parco Nazionale della Val
Grande. Tale Parco, insistendo su un’area
che comprende 13 comuni, rappresenta un
importante punto di riferimento per le
azioni di sviluppo sostenibile ed è l’area
wilderness più grande d’Italia. Nel ricor-
dare, inoltre, che il comune di Verbania, di
cui il dottor Bocci è stato, in passato,
consigliere comunale, ha avviato la proce-
dura di ingresso del proprio territorio nel
suddetto Parco, rammenta, altresì, che
sono in corso negoziati tra il nostro Paese
e la Svizzera finalizzati a valutare la
proposta di procedere all’abbinamento,
per motivi di carattere orografico, del-
l’Ente Parco Val Grande con il Parco
nazionale Locarnese.

Conclude, quindi, proponendo di pro-
cedere all’audizione informale del dottor
Bocci, sulla cui nomina preannuncia co-
munque voto favorevole.

Mirko BUSTO (M5S) condivide l’esi-
genza di procedere quanto prima all’au-
dizione del dottor Massimo Bocci.

Ermete REALACCI, presidente, sottoli-
nea l’importanza della proposta di isti-
tuire, per la prima volta nel territorio
nazionale, un Parco sovranazionale. Nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 14.25.
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ALLEGATO

Disposizioni in materia di acquisto e dismissione delle autovetture di
servizio o di rappresentanza delle pubbliche amministrazioni.

C. 3220 Sorial.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VIII Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, la proposta di legge C. 3220 Sorial,
recante Disposizioni in materia di acquisto
e dismissione delle autovetture di servizio
o di rappresentanza delle pubbliche am-
ministrazioni;

valutato positivamente l’obiettivo
della proposta di legge volta a finalità di
razionalizzazione della spesa pubblica e di
contenimento dei costi attraverso la ridu-
zione delle spese e la dismissione delle
autovetture di servizio o di rappresentanza
delle pubbliche amministrazioni;

considerato che all’articolo 1, comma
2, vengono escluse dal divieto di acquisto,
di cui al comma 1 del medesimo articolo,

talune tipologie di servizi svolti dalle am-
ministrazioni pubbliche, quali, in partico-
lare, i servizi operativi di tutela dell’ordine
e della sicurezza pubblica, della salute e
dell’incolumità pubblica, della sicurezza
stradale, della difesa e della sicurezza
militare, nonché i servizi ispettivi relativi a
funzioni di carattere fiscale e contributivo;

ritenuto che per tali particolari tipo-
logie di servizi andrebbe attentamente va-
lutata l’ipotesi di prevedere acquisti di
autovetture di servizio più sostenibili dal
punto di vista ambientale, e quindi con
sistemi di alimentazione in grado di ga-
rantire una minore emissione di CO2,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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